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IlMattino

MariaPirro

L’ultima aggressione a Piacenza:
un bimbo, di 11 anni, ha preso a
pugni lamaestra. A Foggia il papà
di un alunno si invece è scusato
per aver picchiato il vicepreside:
«Ungestodiimpulso»,lohadefini-
to.Masonosempredipiù igenito-
ri che litigano con gli insegnanti
per voti e giudizi sgraditi: quasi
uno su dieci, segnala un’indagine
realizzata da Skuola.net. Il segno
diuna«incivilederivadei rapporti
tra lescuolee le famiglie»:è l’allar-
melanciatodall’Anp, l’associazio-
nenazionalepresidi. Sonogiàcin-
quegliepisodidiviolenzaregistra-
titraibanchitrafinegennaioeme-
tàfebbraio,inquindicigiorni.«Sia-
mo in trincea», dicono i docenti
preoccupati.

AdAvola, il recordnegativo.Un
diciassettenneappena sospesoha
scaraventatounasediacontrolafi-
nestra. Suopadre è piombatonel-
la stanza del dirigente scolastico
ed è stato denunciato. Come la
coppiadellostessocomunesicilia-
nochediecigiorniprimasel’èpre-
saconunaltro insegnante «colpe-
vole» di aver rimproverato il pro-
prio figlio.

ASantaMariaaVico,nelCaser-
tano, il gesto più doloroso: la pro-
fessoressadiitalianoFrancadiBla-
sio è stata accoltellata al volto da
uno studente che avrebbe voluto
interrogare.«Nonpunitelo,ho fal-
lito io», il suo appello in ospedale.
«Laquotidianaabnegazioneditut-
tii lavoratoridellascuolanonèsuf-

ficiente, da so-
la, ad arginare
fenomeni so-
cialiditalecom-
plessità», affer-
ma Antonello
Giannelli,presi-
dente di Anp.
«La violenza è
vistacomemo-
dalità ordina-
rianellerelazio-
ni personali ed
èspettacolariz-
zata nei tele-
film e nei talk
show. I fatti più
gravi tra i ban-
chi sono singo-
li casi, ma an-
che punte di
uniceberg».Di-
fatti,Annunzia-
ta Campolatta-
no, dirigente
scolastico

dell’istituto Nitti di Napoli, 90 do-
centiper850iscritti,riferiscequan-
to accaduto ieri: «Ho convocato i
genitori di tutti i 25 alunni per i
comportamenti scorretti e il lin-
guaggio volgare in classe, nono-
stante gli ammonimenti dell’inse-
gnante. È fondamentale stabilire
regole chiare e farle rispettare».
Tuttavia, avverte lapreside, «ci so-
no situazioni sempre più difficili
dagestire,soprattuttoquandolafa-
migliaèincrisi,pocopartecipeop-
pure vede la scuola come un’ap-
pendice della pubblica ammini-
strazione». In quest’ultimo caso «i
genitori si ergono ad avvocati di-
fensori dei figli e il tribunale fami-
liare emette sentenze di condan-
na, nonostante la scuola non sia
mai stata così valida». Per render-
senecontobasta citare il ricorsoal
Tar di Palermo, da poco respinto,
presentatodauna coppiadiCani-
cattì, inprovinciadiAgrigento,de-
cisaafaralzare ilvotodel figlioalla
licenzamedia:nonl’auspicato«ec-
cellente», dieci su dieci, ma solo
«ottimo».NorbertoGallo, il segre-
tario a Napoli sospeso dalla Cgil
Fp, insegna storia e filosofia a
Scampia e rivela divertito «il più
bel complimento ricevuto dai ra-
gazziadirpocosorpresi:hannori-
conosciutoche sono intelligente».
Possibile?

AttilioOliva,presidentedell’as-
sociazione TreeLLLe, spiega così
la«deriva»:«Esseregenitoridiado-
lescenti non èmai stato facile:ma
almeno, in passato, si cercava di
fronteggiare la fase più difficile
dell’educazione con un patto fra
scuolaefamiglia,chepredicavano
epraticavanoglistessivalorielirin-
forzavano reciprocamente, l’una
sostenendoilruolodell’altra».Og-
gi questo patto si è rotto: «Sembra
quasicheigenitorisfoghinosuldo-
centediturnoancheilproprioma-

lessereperquei figli chenoncom-
prendono e non governano più.
Comesealtri“dovesse”riusciredo-
ve loro hanno fallito». Per Oliva,
«quello che vediamo è il punto di
approdo di un processo che viene
da lontano: da quegli anni Settan-
ta, che, prolungandomiti e riti del
Sessantotto, hanno messo in di-
scussione (con molte disugua-
glianze sociali) tutto l’assettodella
società che avevamo ereditato da
secoli. In primo luogo, il cosiddet-
to principio di autorità». Della
scuola, soprattutto. «La scuola - fa
notare - come luogo deputato alla
trasmissione di nozioni e valori
consolidati, equindi appartenenti
al passato, è diventato il simbolo
stessodellaconservazioneeditut-
toquelchemeritavadiesserecon-
testatoespazzatovia».

Quindi,l’escalation.«Questesi-
tuazioni vanno crescendo», rico-
nosceildirigentedell’Ufficioscola-
stico in Emilia Romagna, Stefano
Versari,chehachiestounarelazio-
nesull’aggressioneaPiacenza,do-

ve si segnala anche un altro caso:
inscuolamediaun’insegnanteèfi-
nitanelmirinodiungruppodibul-
li, suoi allievi, con lancio di
chewing gum tra i capelli. «Siamo
in trincea, la battaglia è durissi-
ma»,affermaconrabbiamistaatri-
stezzaMariaMaggiore,docentedi
italianoelatino,aggredi-
ta «una sola volta sola ad
Aprilia,dovetantialunni
hanno già il destino se-
gnatoperché - sostiene -
provengono da famiglie
difficili o in cui i genitori
hannoabdicatoaunruo-
loeducativo».

«La scuola fa quello
che può,ma deve essere
sostenuta dalle famiglie
e da tutte le istituzioni»,
ribadisce il dirigente
dell’Ufficio scolastico della Cam-
pania, Luisa Franzese, che per in-
tercettareildisagiohaappenapro-
mosso un progetto sulla gestione
delleemozioniin50scuoleaNapo-
li. IlNitti ha già un suo sportellodi

ascolto in collaborazione con
l’aziendasanitaria:«Perchéiragaz-
zi sonobombardati da stimoli che
nonsannogovernare».Campolat-
tanolispingeafarevolontariatoin-
vece di sospendere i violenti dalle
lezioni: «Sette sono già stati inviati
alla Caritas e all’ospedale Pausili-

pon con l’associazione
Gallo». Rosalba Roton-
do, preside dell’istituto
Alpi-LevidiScampia,uti-
lizza la stessa strategia
contro il bullismo: «Non
bisogna minimizzare la
gravitàdeigesticompiuti
per aiutare i nostri figli»,
sostiene. «Episodi di ag-
gressione non sono mai
giustificabilinéversoido-
centinéversogli studen-
ti.Lascuoladevecostrui-

reunacomunità»,rilanciaFrance-
sca Picci, a nome dell’Unione de-
gliStudenti.Ma,perOliva,èdecisi-
vo aprire anche un altro discorso.
Sulla riforma mai nata: «Il rifiuto
del “merito”, parola aborrita nella
scuola,hafattoilresto.Uncontrat-
todopol’altro,unmilionediperso-
ne si sonoviste assicurare il posto,
maprivaredel riconoscimento in-
dividuale. Nessuno è più bravo o
menobravodialtri.Diconseguen-
za,appaionotutti ugualmentegri-
gi e privi di credibilità e di presti-
gio».Equandoquasiunitalianosu
sessanta è un docente, sostiene il
presidentediTreeLLLe,«èdifficile
che tutti facciano onore alla pro-
priaprofessione». Singoli casi, an-
che inquesto scenario. «Ma senza
un nuovo patto sociale nessun ri-
scattoèpossibile.Unpattochede-
veriguardarenonsolodocentiege-
nitori,maicittadinie ipolitici.Dif-
ficile? Certo. Ma quali alternative
abbiamo?»
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InValnure,nelPiacentino,
il ragazzinodi11anniha
mandato inospedale
un’insegnantedi65annie
oltre40 incattedra. Il 30
gennaio,per reclamare
attenzione inauladalla
professoressachestava
facendolezione, lo
studentesièprima
sdraiatosullacattedra,
quindiha iniziatoa
colpirlaconpugnial

braccio.Per ildolore la
maestrahadovuto
interrompere la lezionee
andarealpronto
soccorsodoveèstata
medicataedimessacon
settegiornidiprognosi.
Lasituazionedel
bambinoèdidisagioegià
inpassatoèstatapresa in
caricodaiservizisociali.
Dopol’aggressione,è
statosospesocon

obbligodi frequenzae la
scuolahapresentatouna
denunciaper infortunio
sul lavoroeuna
segnalazioneaiservizi
sociali. «L’episodioè
stata lapuntadell’iceberg
diunasituazionegià
moltodifficile»,hadetto la
presidedella
scuola,spiegandoche
l’11enne«sieragià reso
protagonistadialtre

intemperanze:ad
esempioavevacostruito
unrudimentaleaggeggio
con ilqualedava la
scossaaisuoicompagni
eavevafattoesplodere
deipetardinel
doposcuola
pomeridiano».La
scuola,haassicurato,è
intervenuta«contutte le
azionidisostegno
possibili».

Gli ultimi casi 

Episodi di aggressione nei confronti di docenti

CASERTA

Alunno 
accoltella 
insegnante

1 febbraio

Scuola superiore

AVOLA

2 casi a gennaio

Genitori 
aggrediscono 
insegnante

Scuola superiore

PIACENZA

30 gennaio

Studente di prima
picchia
professoressa

Scuola media

FOGGIA

10 febbraio

Genitore 
picchia 
insegnante

Scuola media

Le misure
Al «Nitti»
sospensioni
convertite
in ore di
volontariato
in ospedale
e alla Caritas

La scuola

Cinque aggressioni in 15 giorni
il professore è ormai in trincea
L’ultima violenza a Piacenza, i presidi: «Autorità perduta»

I ragazzi
Francesca,
dell’Unione
studenti:
questi
episodi
non vanno
giustificati

Il caso

«Dava la scossa ai compagni di classe»: sospeso bimbo di 11 anni

«I tuoigenitorie
i tuoiprofhanno
litigatodurante
ilcolloquio?». Il
7percentoha
risposto«sì».
Questo il
risultato
dell’indagine
effettuatada
Skuola.netche
cheha
coinvolto1800
studenti.E, tra
quelliche
hannorisposto
di«sì», il32per
centoha
spiegatoche il
genitoreha
«alzato lavoce»,
l’11che ilprof
haminacciatoo
insultato ipropri
genitori, il 5per
centodelle
volteèavvenuto
ilcontrario,
mentrenel32
percentodei
casi igenitori
sonopassati
dalleparolealle
viedi fatto.

L’indagine

Un genitore
su dieci litiga
ai colloqui

ile nchieste
delMattino

La professoressa
La campana Di Blasio
accoltellata da un suo studente
«Non punitelo, ho fallito io»

L’ufficio scolastico
Al via un progetto in 50 scuole
Franzese: Napoli laboratorio
per gestire le emozioni

I presidi
Giannelli: violenza nelle relazioni
gli ultimi e gravi episodi sono
solo le punte dell’iceberg

L’osservatorio
Oliva, presidente di TreeLLLe
i genitori sfogano sui docenti
il loro fallimento, serve un patto


